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Ad un certo punto della tua vita senti il bisogno di poter dare qualche cosa agli
altri . Eõallora che scatta dentro di te la scelta, per averne sentito parlare dagli
amici già volontari o perché sei stato toccato di persona da un evento, senti il
bisogno di renderti utile . Cõāllora chi entra a far parte dellõAssistenza pubblica
, chi sceglie di donare il proprio sangue ed entra nellõAVIS, chi sceglie di fare il
pompiere, altri ancora entrano a far parte del Soccorso Alpino, chi è più
propenso per la musica va a far parte della banda, ognuno in sintonia con le
proprie caratteristiche e attitudini . Un altro non trascurabile motivo, per cui uno
sceglie il volontariato, è quello emulativo : il papà, lo zio, il fratello maggiore è un
volontario o lo è stato, in casa ne sente parlare ed è allora che anche il giovane
sente lo stimolo a dare il proprio contributo .
Tutte le associazioni di volontariato hanno poi delle regole ed è allora che il
volontario pieno di entusiasmo e di motivazioni deve confrontarsi con una realtà
spesso fondata su dure regole che credeva non esistessero . La sua voglia di
fare, di dare, è in contrasto con quanto aveva fino allora sentito e così sorgono le
prime difficoltà, i primi attriti . A causa di queste norme alcuni, passati i primi
mesi dõappartenenzaad unõassociazione, la lasciano . Guai se non esistesse una
disciplina! In poco tempo si creerebbe il caos, ognuno per proprio conto, le
sinergie del fare e dellõoperareassieme andrebbero deluse e perse e di
quellõassociazionenon rimarrebbe che la targa ricordo . Anche nel corpo dei
vigili del fuoco volontari esistono delle regole che siamo tenuti ad osservare .
Esiste uno statuto che è uguale per tutti i pompieri . Il volontariato è utile, anzi in
queste zone periferiche, è necessario, guai se venissero a mancare i volontari a
qualunque associazione essi appartengano .

LôIMPORTANZA DEL 
VOLONTARIATOé
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Angela Pattoneri
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SALUTO DEL 
COMANDANTE

Il mio nome è Francesco Martino sono nato a San Nicola da Crissa (VV) nel 1961 , sono laureato in
ingegneria civile e presto servizio nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco dal 1990 .

Ho lavorato per quindici anni e mezzo presso il Comando VV.F. di Reggio Emilia rivestendo la
qualifica di funzionario tecnico e dal 1997 quella di vice Comandante, da febbraio a luglio 2007 ho diretto il
Comando di Cremona e da agosto dello scorso anno dirigo il Comando VV.F. di Parma .

Forse sono la persona meno adatta a parlare del distaccamento di Borgotaro, essendo arrivato a
dirigere il Comando di Parma da pochi mesi e perciò la storia di questi trentacinque anni la voglio lasciare a
qualcuno più in grado di me di raccontarla .

In queste poche righe voglio soffermarmi su che cosa ò¯óil distaccamento vv.f. volontario di
Borgotaro .

I distaccamenti volontari dei vigili del fuoco sono soprattutto diffusi nelle regioni alpine e prealpine e
spesso sono delle realtà molto efficienti per la capillarità della diffusione nelle zone su menzionate, ovvero
ogni piccolo borgo alpino spesso è dotato di distaccamento volontario vv.f..

Del distaccamento volontario vv.f. di Borgotaro ne avevo già sentito parlare molto bene, un
distaccamento di volontari funzionale, efficace ed efficiente e già nei primissimi mesi di dirigenza del
Comando di Parma ho potuto constatare che quelle che avevo sentito non erano solo parole, i fatti
confermavano quanto avevo sentito .

Il distaccamento volontario di Borgotaro è fatto soprattutto dai volontari, un gruppo di persone
affiatate che dedica il proprio tempo al soccorso nel vasto comprensorio della Val Taro e della Val Ceno, che
sentono il servizio come una missione e che guardano continuamente al miglioramento dellõazionedi
soccorso che quotidianamente prestano .

Persone del territorio, che vivono il territorio e pertanto conoscono il territorio, conoscenza che
certamente aumenta la rapidità e lõefficaciadel soccorso .

Un solo distaccamento nella Val Taro a protezione di un vastissimo territorio attraversato da
infrastrutture stradali e ferroviarie di una certa rilevanza dal punto di vista dellõimpegnoper garantire
sicurezza .

Un territorio molto vasto che la presenza del distaccamento ha reso in questi trentacinque anni più
sicuro .

Ma il territorio è anche tutti i suoi abitanti, la gente che continuamente manifesta la sua vicinanza al
distaccamento e ai volontari in maniera tangibile, certa che lo sforzo fatto nei confronti dei volontari è un
investimento sul proprio essere comunità e che qualora ce ne fosse bisogno la comunità ne trarrà beneficio .

La professionalità del personale volontario è continuamente dimostrata anche negli interventi su
tutto il territorio provinciale e nelle calamità dove in molti casi il supporto dei volontari è stato di notevole
impegno .

Inoltre tale professionalità viene mantenuta con continui addestramenti e con la periodica
formazione professionale .

Nel concludere vorrei poter ringraziare uno ad uno tutti i vigili volontari di Borgotaro, quelli che
prestano servizio e quelli che hanno già prestato servizio, per tutto quello che fanno, che hanno fatto in
questi trentacinque anni, e soprattutto per tutto ciò che faranno a servizio del territorio e delle loro
comunità .

Ed infine un grazie alle comunità del territorio òservitoódal distaccamento volontario VV.F. , ai loro
rappresentanti, alle forze dellõordinee del volontariato che insieme ai VV.F. contribuiscono allõoperadi
soccorso in questo meraviglioso territorio .

Il comandante

Francesco Martino
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Presentazione di 

DARIO BECCARELLI
Capo distaccamento di Borgotaro

Può sembrare una data un poco inusuale festeggiare il 35° anniversario di

fondazione .
Per noi non è cosi in quanto è lõoccasioneper poter ringraziare
personalmente quanti si sono adoperati per questa realtà, e ricordare chi
non cõp̄iù , cioè tutte quelle persone che 35 anni fa ebbero lõideae si fecero
promotori di una iniziativa , dare alle alte valli del Taro e del Ceno una
struttura che garantisse un soccorso immediato alle nostre popolazioni, una
propria autonomia .
In tutti questi anni hanno contribuito alla sicurezza ,ed hanno dedicato parte
della loro vita, del proprio lavoro , spesso sacrificando tempo alla propria
famiglia per un qualcosa a cui anno sempre fortemente creduto .
Grazie alla loro tenacia il Distaccamento è cresciuto sia potenzialmente che
strutturalmente , i 2 automezzi che hanno dato il via alõavventurasono
diventati 6 le attrezzature sono moltiplicate e dispongono di 3 rimorchi
attrezzati .
I 32 volontari iniziali hanno dato vita ad una società che ha costruito e
gestisce lõattualestruttura del Distaccamento con annesso Bar , campi da
gioco e 2 piscine aperte al pubblico .
Ma la cosa più importante hanno dato una linea di continuità al loro operato
facendo crescere il Distaccamento, e portando il numero dei volontari
operativi ai 43 attuali più 11 Allievi che diverranno operativi entro il mese di
ottobre .
Un doveroso ringraziamento va a tutti coloro che in questi anni sono stati
con noi ma hanno dovuto lasciare anzitempo per ragioni di lavoro o problemi
personali la loro attività di Volontari .
Infine un nostro pensiero particolare è rivolto alla Regione Emilia Romagna ,
alla Provincia di Parma ,al Comando provinciale VV.F. di Parma per il loro
concreto sostegno in tutti questi anni ed agli Enti locali, alle Ditte ,ed ai
Cittadini delle nostre Valli che tramite òAssociazione Amici dei Vigili Del
Fuoco Volontari ONLUSódanno il loro appoggio essenziale per un continuo
sviluppo del nostro Distaccamento .

Il Capo Distaccament o 

Dario Beccarelli



La nostra storia ha inizio nell'anno 1949 , quando il Sindaco Dr . Paolo Uberti e la giunta

comunale, il 05/05/1949 , sentita la necessità di istituire a Borgo Val di Taro un Distaccamento

di Vigili del Fuoco, mai costruito in precedenza per mancanza di locali idonei al ricovero dei

mezzi, a seguito del sopralluogo dell'Ing . Comandante il 59ÁCorpo Nazionale dei Vigili di

Parma, deliberava di adattare, mediante apertura di porte e demolizione di muri, alcuni locali

inservibili del vecchio macello comunale sito in Piazza 11 febbraio . Il Preventivo di spesa,

redatto il 24/04/1949 dal tecnico comunale Geom . Ugo Tesei , ammontava a complessive

213 .000 lire . I lavori esecutivi furono affidati e portati a termine negli anni successivi dalla ditta

locale Antonio e Mario Gasparini . L'iniziativa intrapresa purtroppo non ebbe seguito, a causa

di grave e lunga malattia dell'allora Comandante dei Vigili del Fuoco di Parma, del conseguente

disinteresse delle Amministrazioni Comunali successive e del cambio di destinazione d'uso

dell'area prescelta . Negli anni '60 infatti, tale fabbricato fu radicalmente trasformato ed adibito

a "Casa del Fanciullo" . I contatti tra il Comune di Borgo Val di Taro ed il Comando dei Vigili del

Fuoco di Parma ripresero, dopo anni di silenzio, in data 01/12/1965 . Il Comandante Dott . Ing .

Vito Marinelli inoltrò specifica richiesta volta a reperire un sito idoneo in cui fosse ubicato un

locale ad uso autorimessa al piano terra e ad appartamento per il custode al primo piano .

Questo per consentire il mantenimento di un Distaccamento costituito da due Vigili del Fuoco

in servizio permanente e da almeno 10 persone con mansione di Vigili Volontari .

Con lettera datata 04/02/1966 , prot . 6814 , il Sindaco MÁGiacomo Bernardi comunicava a chi di

dovere, di aver reperito locali idonei di proprietà del Signor Pietro Foglia, siti in Via Malta

(Borgotaro) al canone mensile di affitto pari a L. 60.000 ; tale spesa doveva essere sostenuta in

parti uguali dai comuni interessati all'iniziativa e precisamente : Albareto , Bedonia , Bardi,

Berceto, Borgo Val di Taro, Compiano, Tornolo e Valmozzola .

I rappresentanti degli stessi venivano convocati in proposito ad un incontro da tenersi in

Borgo Val di Taro in data 31/03/1966 . Solo tre Comuni aderirono all'iniziativa e precisamente

Bardi, Borgo Val di Taro e Compiano ; per questo motivo anche tale tentativo rimase disatteso .
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Storia del 
distaccamento di

BORGO VAL DI TARO
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Nell'inverno 1970 -71, accadde un drammatico evento a seguito del quale ebbe inizio la

nascita del nostro Distaccamento . Un incendio sviluppatosi nel locale caldaia del

condominio sito in Viale Bottego al civico 25, composto da 33 appartamenti dislocati in 6

piani più quello terreno occupato, a quella data, dal locale Ufficio Postale con sottostanti

garage, mise seriamente a repentaglio la vita degli inquilini .

Parte di costoro furono tratti in salvo da cittadini del luogo, con scale di fortuna

appoggiate ai balconi esterni, a causa dell'inagibilità delle normali vie d'accesso e

dell'ascensore invase dall'intenso fumo prodotto dalla combustione del gasolio . E'

doverosa una particolare menzione del Sig . Giuseppe Piscina (Lena) per l'iniziativa

intrapresa ed il coraggio dimostrato . Le fiamme, che causarono fortunatamente danni non

ingenti, furono in seguito domate dai Vigili del Fuoco di Parma, giunti in loco, dopo oltre 1

ora dalla chiamata, a causa della distanza che unisce le due località (65 Km di strade

disagiate) . Tale evento mise in chiara evidenza l'assoluta improrogabile necessità della

costituzione di un Distaccamento di Vigili del Fuoco, in grado d'intervenire

tempestivamente e nel contempo garantire alla popolazione della zona interessata una

maggiore tranquillità e sicurezza . Il 12/03/1971 , prot . 1486 , il consigliere comunale Dott .

Lauro Grossi inviava al sindaco specifica richiesta, al fine di dotare il Comune di un

servizio antincendio . Vennero in tal modo ripresi i contatti con il Comandante dei Vigili del

Fuoco di Parma Dott . Ing . Vito Marinelli , il quale in data 20/18/1971 , prot . 2540 ,

comunicava la possibilità di costituire un Distaccamento dei Vigili del Fuoco formato

esclusivamente da Personale Volontario, per scarsità nell'organico di Parma di Vigili

Permanenti, con l'accollo delle spese di locazione e telefoniche da parte dell'Erario . Con

lettera del 18/02/1972 , prot . 166 , l'allora Commissario Prefettizio di Borgo Val di Taro,

Dott . Ennio Cardona , oltre ad accettare le proposte rivolte dall'Ing . Marinelli , inviava in

allegato l'elenco di 15 persone disposte a far parte del Distaccamento dei Vigili del Fuoco

Volontari di cui 5 in possesso di patente D-E. L'11/03/1972 , prot . 456 , il sopracitato

Ingegnere, in un nuovo scritto inviato al Comune di Borgo Val di Taro, sollecitava un

incontro con le persone disposte ad offrire la loro collaborazione al fine di trovare idonee

soluzioni per risolvere il problema dell'addestramento . Rammentava altresì .

Requisiti che il personale doveva possedere:

- età non inferiore a 21 anni e non superiore ai 40

- altezza compresa tra 165 e 180 cm

- residenza stabile nel comune di Borgo Val di Taro

- non aver subito condanne per delitti dolosi

- aver adempiuto agli obblighi di leva

- essere in possesso di istruzione elementare.
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Finalmente il Ministero dellõInternocon Decreto del 21/02/1973 , registrato alla Corte dei Conti il

17/03/1973 (Reg . 8 interno, Foglio 319), istituisce il Distaccamento dei V.V.F. di Borgo Val di

Taro, dipendente dal Comando V.V.F. di Parma, con circoscrizione territoriale costituita dai

comuni di Albareto , Bedonia , Borgotaro, Compiano e Tornolo .

Da questo momento ha inizio la nostra magnifica avventura .

LõUfficioTecnico Erariale di Parma lõ1/04/1973 procede alla presa in consegna dellõedificio

posto in Via Malta n. 24 da adibire a sede del Distaccamento V.V.F. Volontari di Borgotaro .

In data 12/07/73 il Ministero dellõInternonomina con Decreto i primi 26 Vigili Volontari e

nellõottobredello stesso anno tale nomina viene estesa ad altre 6 persone .

Successivamente per circa sei mesi nelle giornate di sabato e domenica dalle ore 9 alle 12 i

sopracitati Vigili furono addestrati a Borgo Val di Taro dal personale permanente del Comando

di Parma .

Tale addestramento consisteva nellõusodelle attrezzature disponibili (scale, motopompe,

imbracature, ecc .) oltre a quello degli automezzi (APS Tigre UF 70/68 e CA 9251 ).

In questo periodo vennero inoltre eseguiti i primi interventi di soccorso .

Il 21/03/74 il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Parma comunica ai sindaci dei paesi

interessati, con lõaggiuntadi Bardi, che le richieste di soccorso potranno essere inoltrate

direttamente al Distaccamento di Borgotaro .

Il territorio di competenza decretato ha unõestensionedi 72.006 ettari ; è sito a monte delle

stupende Valli del Taro e Ceno ed è ricoperto per la maggior parte da boschi, anche secolari,

solcati, oltre che dai due fiumi da cui traggono origine i nomi delle valli, da innumerevoli

torrenti ricchi di fresche acque tanto cristalline quanto ciclicamente impetuose .

Oltre ai sei capoluoghi di Comune si adagiano innumerevoli frazioni sbriciolate in centinaia di

agglomerati alcuni dei quali posti su balconi panoramici di incomparabile bellezza .

La popolazione residente nel 1973 ammontava a 19.028 abitanti che svolgono le più disparate

attività .

A seguito di tale normativa alcune persone interessate all'iniziativa vennero escluse proprio

per mancanza delle caratteristiche richieste .
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Lõinverno1973 -74 fu particolarmente siccitoso, ragion per cui, causa lõincuriae gli atti

vandalici associati a venti impetuosi, nei primi mesi del 1974 si svilupparono numerosi

incendi boschivi che misero repentinamente alla prova lõefficienzadei Volontari .

Per lõencomiabilelavoro svolto pervennero alla nostra sede, tramite il Comando Provinciale, i

ringraziamenti e gli elogi più sentiti da parte dellõIspettoredei Vigili del Fuoco di Bologna e

del Capo dellõIspettoratoDipartimentale delle Foreste di Parma .

Gli eventi calamitosi di maggior rilievo verificatisi nei 25 anni di attività fanno riferimento

allõalluvionedel novembre 1982 , alle nevicate seguite da gelo polare del gennaio 1985 ed alle

eccezionali e persistenti precipitazioni nevose del febbraio 1986 , che provocando danni a

strutture, infrastrutture, terreni, e misero in ginocchio lõeconomiadel territorio di

competenza al Distaccamento .

Al 31/12/1997 , alla soglia del 25Á anniversario, il nostro Distaccamento effettuò

complessivamente 2076 interventi .

Gli ultimi dieci anni hanno visto una continua crescita e rinnovamento del Distaccamento . I 32

Vigili Volontari Fondatori sono stati congedati per aver raggiunto il limite di età consentito e

hanno dato vita al Gruppo di Protezione Civile Comunale (Vigili del Fuoco in congedo) con il

quale collaboriamo attivamente . Tuttõora,nellõannodel 35Áanniversario di fondazione, solo il

nostro attuale Capo Distaccamento, CS Dario Beccarelli fa parte del gruppo dei fondatori .

Il costante rinnovamento del personale ha fatto si che lõet¨media dei volontari del

Distaccamento sia al di sotto dei 35 anni .

Lõincrementodegli interventi negli ultimi anni è stato notevole con una media di 330 /350

interventi allõannocontro un picco di 191 registrato nel 1997 analizzando i primi 25 anni dalla

fondazione .

Al 31/12/2007 il nostro Distaccamento ha effettuato complessivamente 4940 interventi nei 34

anni di attività .
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TESTIMONIANZE di
PAOLO CACCHIOLI

Ex Capo Distaccamento

Uno dei primi giorni del 1972 il commissario Prefetto dott . Ennio Cardona dopo aver
convocato nei propri uffici i tre vigili urbani del comune (erano stati assunti da poco
con tale mansione), comunicò la possibilità di costituire a Borgotaro un
Distaccamento di Vigili del Fuoco con personale volontario . Chiese loro di attivarsi
per trovare alcune persone in possesso dei requisiti richiesti dalle normative
vigenti, disponibili ad accettare il reclutamento nel Corpo Nazionale dei VVF nei
quadri dei vigili volontari . Oltre le altre clausole si richiedevano persone svolgenti
attività di : meccanico, fabbro, carrozziere, elettricista, muratore, imbianchino, ecc .
oppure in possesso di patente di guida di cat . C/D/E. Ricordo lõentusiasmoe la
soddisfazione del geometra Ugo Tesei responsabile dellõufficiotecnico, presente
alla riunione . Il geometra Tesei , recentemente scomparso, che ricordo con grande
affetto e stima per le sue doti umane e professionali aveva già attivato contatti, nei
primi anni dopo la liberazione, con il comando VVF di Parma e finalmente stava per
vedere realizzata la sua iniziativa portata avanti negli anni . In quegli anni conoscevo
bene, per il lavoro che facevo ma anche per quello che avevo svolto in precedenza,
la realtà di Borgotaro e le persone che vi abitavano .
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Ricordo che, insieme  al collega Gianfranco Mariani, anchõegli recentemente 
scomparso, parlammo con molte persone che conoscevamo  dellõiniziativa in corso , 
chiedendo la loro disponibilità ad avviare insieme un progetto di volontariato, in quel 
momento ancora in parte da definire e immaginare ,(i Distaccamenti di VVF 
Volontari esistevano solamente nelle regioni alpine del nord Italia): la quasi totalità 
delle persone interessate si mostrarono subito entusiaste. La prima indagine fu fatta 
tra le persone dipendenti del comune, poi dellõospedale, della Cementeria Milanese -
Azzi , delle F. S, quindi nelle officine meccaniche, fabbri, idraulici ecc., furono anche 
presi contatti con  autisti di autobus e autocarri di professione. Altre persone, 
venute a conoscenza dellõiniziativa in corso, si misero in contatto nei giorni 
successivi così che nel breve tempo di un mese circa , il Comune fu in condizione di 
presentare al Comando un elenco di persone disponibili e in possesso dei requisiti 
richiesti. Ricordo la delusione di alcune persone che, non rientrando nei parametri 
della normativa di arruolamento, non avevano ottenuto lõinserimento malgrado 
avessero potuto, con la loro professionalità, offrire un valido contributo in caso di 
necessit¨. Lõiniziativa ebbe un grande successo di adesioni e  continu¸ con gli attesi 
Decreti del Ministero dellõInterno in ordine alla costituzione del Distaccamento e la 
nomina dei Vigili volontari. La prima sede fu quella di via Malta, un unico locale 
senza intonaci alle pareti, sprovvista di acqua corrente e dei servizi igienici, 
immediatamente sistemata alla meglio dai volontari stessi per renderla appena 
confortevole. Ricordo i mesi di addestramento, sotto la guida dei Capi Reparto del 
Comando.  La costruzione fatta solo ed esclusivamente con risorse finanziarie e 
manuali dei volontari, dellõattuale sede di via De Gasperi, gli interventi di soccorso 
fatti con pochi mezzi, le obsolete attrezzature  con lo scarso vestiario in dotazione. 
Ho trascorso 26 anni con questo gruppo, ho conosciuto le persone che ne facevano 
parte, con tante ero amico da prima, con alcune lo sono diventato, con tanti ricordi 
indimenticabili comõ¯ indimenticabile il ricordo degli amici che sono andati avanti. 
Abbiamo superato con coesione e volontà momenti difficili relativi alla gestione di 
alcune grosse emergenze ma anche causate da delicati rapporti interni: la forza di 
questo gruppo si è consolidata nel tempo e credo continuerà con le nuove 
generazioni.

Paolo Cacchioli



STATISTICHE 
INTERVENTI
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I NOSTRI MEZZI

Gli automezzi in dotazione allõattodella costituzione consistevano, come in

precedenza accennato, in una campagnola ed unõautopompaserbatoio e sono stati

periodicamente sostituiti ed integrati con alcuni più idonei .

Lõattualeparco macchine consta di :

1) APS Super City

2) APB 160

3) Defender 130

4) Mitsubishi L200

5) AF 65/12

6) ACT Scarrabile 95
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Il Mitsubishi L200 è 

anchõesso un mezzo 

polivalente 4X4. Eõ 

principalmente adibito al 

trasporto del personale sul 

luogo dellõintervento e 

allõoccorrenza pu¸ 

trasportare anche 

attrezzatura (scala italiana, 

materiale per rimozione 

calabroni, api, vespe, ecc.).

Lõacquisto di questo mezzo 

è stato permesso dal 

contributo dei Comuni di 

Bedonia e Borgotaro, dalla 

Comunità Montana delle 

Valli del Taro e del Ceno 

oltre che dallõautotassazione 

dei Vigili Volontari stessi. É 

stato concesso in  uso 

esclusivo al distaccamento, 

tramite contratto di 

comodato .

Il Land Rover Defender 130 

è un mezzo polivalente 4X4. 

Può portare fino a 5 unità 

operative e grazie al 

modulo che monta è idoneo 

allo spegnimento di incendi 

boschivi.E õ stato assegnato 

al Distaccamento di 

Borgotaro dal Dipartimento 

di Protezione Civile della 

Regione Emilia Romagna.
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LõACT Scarrabile 95 ¯ anchõesso un 

mezzo polivalente 4X4; grazie al 

modulo che monta è idoneo allo 

spegnimento di incendi boschivi e al 

rifornimento di acqua potabile 

(essendo lõunico con una cisterna di 

acciaio inox). Questo mezzo trasporta 

2 unit¨ operative; allõinterno del 

modulo (che può essere smontato 

diventando un semplice cassone) 

trovano posto motosoffiatori , 

motoseghe e tutto il necessario per 

gli incendi boschivi. Questo mezzo è 

stato acquistato dal Consorzio 

Comunalie Psi con il contributo della 

Comunità Montana Ovest, della 

Provincia di Parma, della Camera di 

Commercio di Parma e dei Comuni di 

Albareto , Bedonia e Borgotaro. É 

stato concesso in  uso esclusivo al 

distaccamento, tramite contratto di 

comodato.

LõAPB 160 (Botte) ¯ un mezzo 

essenziale per il Distaccamento di 

Borgotaro . Questo mezzo garantisce 

una scorta dõacqua (8.500 litri) che 

nessunõaltro mezzo in dotazione pu¸ 

contenere. Viene utilizzata come 

supporto agli altri mezzi se è 

necessario un rifornimento di acqua. 

Questo mezzo può trasportare fino a 

3 unità operative.
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LõAPS Super City (Autopompa -

serbatoio ) ¯ unõAPS di ultima 

generazione . Operativa presso 

il distaccamento dal luglio 

2007. Questo mezzo è stato 

assegnato al Distaccamento di 

Borgo Val di Taro dal 

Dipartimento di Protezione 

Civile della Regione Emilia 

Romagna. Le attrezzature 

dellõallestimento sono tra le pi½ 

moderne ed avanzate nel 

campo del soccorso ed è stato 

possibile acquistarle  grazie al 

contributo delle Comunalie di 

Borgotaro -Albareto , 

lõautocamionale della Cisa

(A15), alla Cooperativa Vigili 

del Fuoco Volontari di 

Borgotaro ed al Comando 

Provinciale VVF di Parma.

LõAF 65/12 ¯ un mezzo 

destinato al Distaccamento 

dal Comando di Parma in 

sostituzione dellõAPS 79. 

Anche se non ha una grande 

scorta di acqua (300 litri) 

permette, grazie alle sue 

ridotte dimensioni, di 

raggiungere facilmente e 

agilmente i luoghi desiderati . 

Trasporta 3 unità operative e 

tutto il necessario per 

intervenire su incidenti 

stradali e sugli altri soccorsi 

tecnici urgenti . 



Allõinternodel distaccamento sono presenti anche numerosi rimorchi,

alcuni dei quali destinati al trasporto di attrezzature varie (torrefari mobile,

ecc), altri montano motopompe necessarie in caso di allagamento . Questi

rimorchi vengono rimorchiati dallõL200 e dal Defender 130.
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Rimorchio con gruppo

fari mobile

Motopompa da prosciugamento

varisco

Generatore carrellabile 30 kw

Rimorchio con motopomba

aspirazione fanghi



IL 
DISTACCAMENTO

Lõintraprendenzae lo spirito di corpo dei Vigili si manifestano

chiaramente nel 1976 quando, constatate le precarie condizioni sia

igieniche che di capienza dei locali adibiti a caserma, i Volontari

associatisi in cooperativa, in seguito a donazione di un appezzamento di

terreno di circa mq. 7.000 sito in località òCampoFortunaó,da parte della

Milanese -Azzi S.p.A. con interessamento dellõAmministrazionecomunale

di Borgotaro, danno inizio ai lavori di costruzione della nuova caserma .

La struttura viene portata a termine nel 1979 e consiste in un fabbricato a

due piani di 220 mq. cadauno comprendenti autorimessa e spogliatoi al

piano terra e appartamento per il custode e sala ricreativa al primo

piano .

In zona limitrofa vengono inoltre realizzate due piscine scoperte con

annessi spogliatoi e servizi igienici, un campo da tennis sintetico e due

campi da bocce trasformati nel 1993 in un campetto da beach -volley .

Nel 1990 causa insufficienza dellõautorimessaebbero inizio i lavori di

ampliamento della caserma per complessivi 270 mq. di cui mq. 200 al

piano terra (autorimessa, spogliatoi, magazzino e sala operativa) e 70 mq

al primo piano adibiti a dormitorio .

Tale intervento, assolutamente indispensabile, alla data odierna risulta

definitivamente realizzato .
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LA NUOVA SALA 
OPERATIVA 

Nel mese di ottobre 1997 , alla

presenza di S.E. Prefetto di Parma

Dott . Tommaso Blonda, è stata

inaugurata presso il distaccamento,

la sala operativa comunale di

Protezione Civile (C.O.M.) corredata

di apparecchiature radio atte sia alla

ricezione che alla trasmissione di

comunicazioni agli Enti, le Istituzioni

e le Associazioni di Volontariato che

partecipano al Piano di Protezione

Civile Provinciale approntato per

affrontare le calamità o catastrofi con

unõunicaregia che coordini le

sinergie territoriali .

Tale sala viene presidiata con orario

continuato dai vigili volontari

supportati dallõ1/01/98 da un giovane

obiettore di coscienza in servizio

presso il comune di Borgotaro .

Nel 1988 si era inoltre proceduto alla

messa in opera del òcastellodi

manovraóidoneo allõaddestramento

del personale .

Tutti i lavori sopracitati sono stati

eseguiti con autofinanziamento e

manodopera volontaria dei vigili,

risultano di notevole spessore ed

eleganza e sono inseriti nellõintenso

verde dei prati circostanti ; sono

altresì aperti al pubblico .

Con orgoglio possiamo affermare che

questo complesso sia parte

integrante delle strutture pubbliche

atte a garantire la copertura della

richiesta delle attività sportive e

ricreative degli abitanti delle valli .
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Indirizzo: Via A. De Gasperi, 2

43043 - Borgo Val Di Taro PR 

Tel. 0525/99161 - 0525/96843

Fax. 0525/99161 

E-mail: vvffborgotaro@email.it

WebMaster : vvfvborgotaro@hotmail.it

Sito: www.vvfvborgotaro.it

ECCO COME 
RAGGIUNGERCIé
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IL CENTRO RICREATIVO 
SANTA BARBARA

Ecco il nostro centro ricreativo :

Eõattrezzato con due piscine aperte al pubblico, di cui una

regolamentare per adulti ed una più piccola per i bambini .

Entrambe elargiscono divertimenti e relax dal mese di giugno al

mese di settembre, sempre aperte e in piena efficienza dalle

ore 9 alle ore 19 .

I bagnanti sono costantemente seguiti dai nostri bagnini,

regolarmente addestrati e muniti di regolare Brevetto . Si

effettuano su richiesta corsi di nuoto per adulti e bambini . Le

piscine dispongono inoltre di servizio Bar gestito dalla famiglia

Terzaga -Lavelli che svolge anche funzione di custode del

Distaccamento .
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Dal Bar Grisù si accede direttamente allõareagiardini della

piscina .

In loco si possono anche consumare squisiti pasti .

Non solo! Il centro dispone anche di unõareadi campo da

beach -volley e campo da tennis con fondo sintetico, sovente

adibito a campo da calcetto . Entrambi i campi sono disponibili

su prenotazione presso i gestori del Bar Grisù . Questa è, a

mio giudizio, una piccola oasi di relax e divertimento che

spicca nella nostra ancora non inquinata vallata montana, da

non perdere assolutamente specie nelle accaldate giornate

estive



PREGHIERA 
DI

SANTA BARBARA

Preghiera dei Vigili del Fuoco

Iddio che illumini i cieli e colmi gli abissi,
arda nei nostri petti la fiamma del sacrificio.

Fa più ardente della fiamma il sangue che ci scorre nelle vene,
vermiglio come un canto di Vittoria.

Quando la sirena urla per le vie della città
ascolta il palpito dei nostri cuori votati alla rinuncia.

Quando a gara con le aquile verso te saliamo,
ci sorregga la Tua Mano piagata.

Quando l'incendio irresistibile avvampa,
bruci il male che s'annida nelle case degli uomini,

non la ricchezza che accresce la potenza della Patria.
Signore siamo i portatori della Tua Croce

e il rischio è il nostro pane quotidiano.
Un giorno senza rischio è non vissuto,
poiché per noi credenti la morte è vita,

è luce: nel terrore dei crolli, nel furore delle acque
nell'inferno dei roghi.

La nostra vita è il fuoco, la nostra fede è Dio.
Per Santa Barbara martire. Così sia.
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UN DOCUMENTO STORICOéé
éILPRIMO INTERVENTO 
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VIGILI DEL FUOCO
ARRUOLATI NEL CORPO

non più operativi
BACCHIERI GIOVANNI

BARBIERI BRUNO

BERNARDI ROMANO dec .

BERNI LUIGI

BORDI ALDINO

BORZONI G.LUCA

BORZONI PIERO

BOTTALI ALDO

BOTTALI  P.LUIGI permanente

BOZZIA BRUNO

BRATESANI ROMEO dec .

BRUGNOLI MAURO

CACCHIOLI MARIO 

CACCHIOLI PAOLO

CAPITELLI AMEDEO

DALLARA MARCO

DEALBERTI GIUSEPPE

DELGROSSO DOMENICO

DELGROSSO PARIDE

DELMAESTRO GIUSEPPE dec . 

DELNEVO GIUSEPPE

FERRARI GIULIO

GAVAINI DOMENICO

GAVAZZONI FLAVIO

GAZZOLA ALDO

GUAZZI EGIDIO

LEPORATI SANDRO

LEPORATI VITTORIO dec .

MARIANI G.FRANCO dec .

MASSERA LORENZO

MURENA MARIO

ORSI MARCELLO trasferito

PESCI ADRIANO

PESCI G.CARLO

PETROLINI VALERIO dec . 

RUGGERI PAOLO

RUGGERI PIETRO

SPAGNOLI SILVANO

STEFANINI MARIO dec .

TARTAGLIA MICHELE

TERRONI ARMANDO

VIGNALI GIACOMINO 

Borzoni Pietro

Bottali Aldo

Bozzia Bruno

Bratesani Romeo

Cacchioli Mario

Cacchioli Paolo

Capitelli Amedeo

De Alberti Giuseppe

Delgrosso Paride

Delmaestro Giuseppe

Delnevo Giuseppe

Guazzi Egidio

Mariani Angelo

Mariani Gianfranco

Murena Mario

Pesci Giancarlo

Petrolini Valerio

Spagnoli Silvano

Stefanini Mario

Terroni Armando

Berni Luigi

Bacchieri Giovanni

Brugnoli Mauro

Pesci Adriano

Bernardi Romano

Beccarelli Dario

Ruggeri Pietro

Bordi Aldino

Gavaini Domenico

Gazzola Aldo

Leporati Vittorio

Ferrari giulio
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La vita interna dei volontari nei primi 10 anni di attività del Distaccamento non è stata

certamente rosea a causa di incomprensioni, diversità di vedute, liti a volte aspre che

sfociarono nelle dimissioni di 8 componenti dellõorganicoriducendo le unità attive da 32 a 24.

Tale emorragia ebbe termine a seguito abbandono volontario di un vigile avvenuto nel 1983 .

Negli anni successivi molti giovani diedero con entusiasmo la loro adesione e lo spirito di

corpo e di amicizia ebbero il sopravvento sulle vicissitudini passate .

Lõorganicoattuale del distaccamento conta 43 Volontari divisi in 3 squadre, coordinate

ognuna da un Capo squadra, che fanno riferimento ad un Capo distaccamento, e

secondariamente ad un Vice capo, incaricati dal Comando Provinciale di Parma . Sono presenti

11 allievi in attesa del corso di formazione delle 120 ore .

Nelle ore diurne i volontari vengono allertati dal suono di una sirena, ben udibile, posta sul

tetto della caserma ; in quelle notturne le 3 squadre sono reperibili per dieci giorni al mese

ciascuna e vengono singolarmente contattate tramite telefono . 10 cercapersone classe

Swissphone supportano nella chiamata i volontari non raggiungibili dalla sirena .

La caserma è presidiata con orario continuato da un custode, alloggiato con la famiglia in un

appartamento sito al primo piano, che risponde alle chiamate di soccorso e provvede ad

allertare il personale volontario .

Rientra tra i compiti del custode -centralinista quello di consegnare il foglio relativo alla

richiesta di soccorso completo di tutti i dati necessari al Capo Squadra di turno, il quale decide

in base a quanto riferito quali automezzi utilizzare per lõintervento.

I Volontari, oltre a garantire il soccorso, provvedono ad esplicare sia i lavori di pulizia dei

locali sia quelli di manutenzione degli automezzi e delle attrezzature in dotazione .

Il fine settimana è dedicato ai lavori sopracitati, e tutti i Mercoledì sera sono dedicati

allõaddestramentoe alla manutenzione degli automezzi/attrezzature .

Il controllo degli automezzi e attrezzature in dotazione viene eseguito con massima attenzione

e scrupolosità al fine di ridurre al minimo gli inconvenienti durante lõusodegli stessi .

ORGANIZZAZIONE INTERNA 
ATTUALE
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COMANDANTE PROVINCIALE
Ing. Francesco Martino

VICE COMANDANTE
Annalicia Vitullo

REFERENTE 

DISTACCAMENTO 
B.TARO

Paolo Cicione

CAPO 
DISTACCAMENTO

Dario Beccarelli VICE CAPO 
DISTACCAMENTO

Guido Camisa

1° SQUADRA 2° SQUADRA 3° SQUADRA

LODI PIER PAOLO C.S.

COSTELLA ROBERTO C.S.

SALVANELLI GIOVANNI C.S.

COSTELLA FRANCO

MOLINARI GABRIELE

BRATESANI MASSIMO

BORZONI ANDREA

TOSCHI MARCO

GAVAINI DOMENICO

MOLINARI LUCA

GAVAINI EMANUELA

CASTAGNOLI GIUSEPPE

BECCARELLI ANGELO

PISCINA MASSIMO C.S.

BORZONI PAOLO C.S.

BERNARDI MARIO FUN.

LARINI P.LUIGI

BERNI G.LUCA

PESCI STEFANO

TADDEI P.PAOLO

BOSCARELLI DANILO

SCANZAROLI G.LUCA

LARINI MARCO

FERRARI VENANZIO

GRILLI LUCA

PESCI MASSIMO

BOSCARELLI FABIO

FERRARI STEFANO C.S.

PATTONERI MARCO C.S.

GRANELLI GERMANO

BOZZIA MARCO

RUGGERI FAUSTO

MURENA GIORGIO

ZAPPAVIGNA ROBERTO

BECCARELLI MICHELE

PISCINA ROBERTO

FRANCHI PAOLO

DELLAPINA STEFANO

SPAGNOLI GIORGIO

TERZAGA ALEX

TAMBINI GIOVANNI
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BECCARELLI ANGELO
BECCARELLI DARIO

BECCARELLI MICHELE

BERNARDI MARIO

BERNI G. LUCA
BORZONI ANDREA

BORZONI PAOLO

BOSCARELLI DANILO

BOSCARELLI FABIO

BOZZIA MARCO
BRATESANI MASSIMO

CAMISA GUIDO

CASTAGNOLI GIUSEPPE

COSTELLA FRANCO

COSTELLA ROBERTO

DELLAPINA STEFANO
FERRARI VENANZIO

FERRARI STEFANO

FRANCHI PAOLO

GAVAINI EMANUELA

GRANELLI GERMANO

GRILLI G.LUCA

LARINI MARCO

LARINI P.LUIGI

LODI PIER PAOLO

MOLINARI GABRIELE

MOLINARI LUCA 

MURENA GIORGIO

PATTONERI ANGELA

PATTONERI MARCO

PESCI MASSIMO

PESCI STEFANO

PISCINA MASSIMO

PISCINA ROBERTO

RUGGERI FAUSTO

SALVANELLI GIOVANNI

SCANZAROLI G.LUCA

SPAGNOLI GIORGIO

TADDEI PIER PAOLO

TAMBINI GIOVANNI

TERZAGA ALEX

TOSCHI MARCO

ZAPPAVIGNA ROBERTO 

ORGANICO OPERATIVO
AL 2008
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BARBERA JURY

BAZZINI MIRCO 

BERZOLLA MICHELE

BRATESANI ALESSANDRO

DELNEVO  DANIELE

PESCI FABIO 

PISCINA GIORGIO

SABINI ENRICO

SALINA MANUEL

SCARPENTI ALESSANDRO

SCARPENTI MICHELE

Vigili volontari che diventeranno

operativi entro lõanno 2008



TERRITORIO DI
COMPETENZA

La competenza dei Vigili del Fuoco Volontari di Borgo Val di Taro è sui 5

comuni dell'Alta Valle del Fiume Taro : Borgo Val di Taro, Bedonia , Albareto ,

Tornolo e Compiano .

Il distaccamento dalla sua nascita costituisce un'importante realtà per questo 

territorio di circa 75 mila ettari quadrati offrendo la propria assistenza ad 

oltre 25.000 abitanti.

In occasione di emergenze particolari, i Vigili del Fuoco Volontari di 

Borgotaro, vengono spesso attivati per intervenire autonomamente o in 

supporto ai colleghi del Comando Provinciale di Parma e occasionalmente ai 

colleghi di altre province limitrofe come Genova, La Spezia e Massa.

AREA DI COMPETENZA

AREA NON DI COMPETENZA 

MA CON INTERVENTI OCCASIONALI

AREA NON DI COMPETENZA DOVE IN

PREVALENZA INTERVIENE IL

DISTACCAMENTO DI BORGOTARO
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COME ENTRARE A FAR 
PARTE DEI

VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI

Si puo' entrare a far parte del personale operativo del 

CNVVF in tre modi: come volontario , ausiliario di leva , 

permanente . Per ogni informazione ci si puo' rivolgere al 

comando provinciale piu' vicino, o alla nostra associazione 

per quanto riguarda la componente volontaria. 

Personale volontario:

(Dal 22 aprile 1998 non e' piu' necessario avere assolto gli 

obblighi di leva, e basta presentare pochi documenti.) 

Requisiti essenziali per lõiscrizione nei quadri del personale 

volontario del c.n.v.f .

1. Proscioglimento dellõobbligo dellõistruzione (licenza di 

scuola media) 

2. Esercizio di uno dei seguenti mestieri : muratore, 

falegname, carpentiere, autista (presentare fotocopia della 

patente b,c,ecc.), Meccanico (aggiustatore, 

forgiatore, tubista, stagnino, motorista, ecc..), 

Elettricista, verniciatore, sellaio, tappezziere, 

3. Piena e incondizionata idoneitaõfisica valutata dal 

medico del comando provinciale ; altezza minima mt . 1,65; 

visus non inferiore a 14/10 complessivi con non meno di 

7/10 nellõocchio peggiore - con esclusione di lenti 

4. Etaõnon inferiore a 18 e non superiore a 41 anni 

(elevabile a 46 anni con i benefici di legge previsti per 

lõaccesso alle amministrazioni pubbliche. Detti 

limiti scaturiscono dallõapplicazione del combinato 

disposto dallõart 17 della legge 402/1987 , dal d.p.r., 9 
maggio 1987 e dalla legge 28 dicembre 1995 n. 549 ). 

5. Stabile residenza nel comune sede del distaccamento del 

quale lõinteressato intende far parte 

6. Assenza di condanne penali per delitti dolosi o 

procedimenti di identica natura in corso. 

L'accesso nei quadri del personale volontario avviene: 

su presentazione di domanda rivolta dal richiedente al 

competente Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ( art 
13 Legge 8.12.1970 n.996 ); 

per disposizione di legge, se il cittadino italiano ha svolto il 

servizio militare di leva nel Corpo Nazionale dei Vigili del 

Fuoco ( art. 12 Legge 8 DIC .1970 n.996 ) .
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Norme diverse

II personale volontario non è vincolato da rapporto di impiego e le proprie prestazioni sono 

relative all'esecuzione del servizio di soccorso tecnico; è assicurato contro gli infortuni in 

servizio, compresi i periodi di addestramento e le infermità contratte per causa diretta ed 

immediata .

Nell'esercizio delle proprie funzioni i Vigili del Fuoco volontari sono agenti di Polizia 

Giudiziaria mentre il personale graduato è Ufficiale di P.G.; apposita norma, emanata con 

Legge 521/1988 regolamenta la competenza in materia disciplinare per il personale 

volontario del CNVVF .

Prima di poter svolgere il servizio di soccorso istituzionale il personale volontario deve 

effettuare un corso di addestramento dalla durata di 120 ore da effettuarsi presso le sedi 

del Corpo (cfr. Lettera Circolare Ministero Interno n. 27 del 18.10.1989 e la num . 
396/15201 del 6 febbraio 1996 ).

In caso di esecuzione del servizio di soccorso istituzionale il personale volontario è 

richiamato in servizio per il relativo periodo di tempo. In tale caso i datori di lavoro hanno 

lõobbligo di lasciare disponibile il personale per lo svolgimento del servizio mantenendo 

comunque il posto di lavoro occupato (cfr. Art 14 legge 8.12.1970 n. 996 e circolare 
ministero interno n. 33/1975 ).

Il personale volontario è assicurato contro tutti gli infortuni in servizio e le infermità 

contratte per causa diretta ed immediata di servizio ( art 15 legge 8.12.1970 n. 996 ) 

Documentazione richiesta per l'iscrizione a domanda ( Circolare n. 5484 22 APR. 1998 )

1) Domanda di iscrizione redatta in carta legale e sottoscritta alla presenza dell'impiegato 

del Comando provinciale incaricato della ricezione della richiesta (allegato n.1). 

2) Dichiarazione sostitutiva comprovante il possesso dei requisiti dell'età, della residenza 

nonché della posizione regolare degli obblighi di leva (congedato, in servizio di leva, in 

attesa di chiamata, riformato, dispensato (allegato n.2). 

Per quanto riguarda i limiti di età si osservano le disposizioni in materia per l'accesso agli 

impieghi civili dello Stato (18 -41 anni , elevabili a 46 con i benefici di legge previsti per 

lõaccesso alle Amministrazioni Pubbliche, per applicazione del combinato disposto dallõart 
17 della Legge 402/1987 ,dal D.P.R., 9 maggio 1987 e dalla Legge 28 dicembre 1995 n. 
549) .

Alla domanda di iscrizione, nonché della dichiarazione sostitutiva prevista dai punti 1 e 2 

redatte secondo i modelli uniti alla circolare Ministero Interno n. 54176 del 22.4.98 e 

disponibili presso i Comandi Provinciali occorrerà allegare esclusivamente i seguenti 

documenti: 

a) titolo di studio 

b) Verbale di visita medica redatta dal sanitario del Comando provinciale 

c) attestato di mestiere 

d) Certificato Penale 

e) Certificato dei carichi penali pendenti rilasciato sia dalla Pretura che dalla Procura della 

Repubblica. 

Come detto sopra, i VVF ausiliari sono iscritti per legge ai ruoli del personale volontario al 

termine del servizio di leva, e pertanto non devono presentare questa domanda, ma una in 

carta libera al comando provinciale. 
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ASSOCIAZIONE
ñAMICI DEI VIGILI DEL FUOCO 

DI BORGOTAROò
O N L U S
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Salve a tutti, sono lõattualePresidente della nuova associazione di volontariato
óAMICIDEI VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI DI BORGOTAROó,riconosciuta come
Onlus e recentemente costituita legalmente con un suo statuto, con lõobbiettivodi
migliorare lõoperatodi noi vigili del fuoco volontari, attraverso alcuni scopi statutari
che brevemente vi elenco :
ÅDiffondere la cultura di protezione civile e volontariato in tutti i suoi ambiti sociali .
ÅRaccogliere fondi da destinare allõacquistodi mezzi, attrezzature ed
equipaggiamenti per i Volontari del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, presenti
nel nostro distaccamento di Borgotaro .
ÅPromuovere e far conoscere le attività di volontariato presso il nostro
Distaccamento di Borgotaro .
ÅAttività di protezione civile in coordinamento con le Autorità Istituzionali preposte .
Con questa mia breve presentazione voglio portarvi a conoscenza del lavoro che
stiamo svolgendo come associazione a supporto del distaccamento di Borgotaro ,
con il quale questõannofesteggiamo i 35 anni di fondazione .
Da alcuni anni insieme a numerosi volontari VFV siamo impegnati oltre che
nellõattivit¨di formazione e negli interventi di emergenza, anche nel cercare di
reperire i fondi finanziari o donazioni attraverso numerose iniziative svolte, od in
programma, che ci permettano di effettuare lõacquistoe lõintegrazionedel materiale
che giornalmente siamo chiamati ad utilizzare in caso di emergenza, come vigili del
fuoco .
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Franco Costella
Presidente Associazione 

Amici dei Vigili del fuoco Volontari di Borgotaro

Per devolvere il 5 per mille

92138160343
UN GESTO GRATUITO PER AIUTARCI

E AIUTARTI CONCRETAMENTE

EΩ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴŀ ŘƻƴŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ǾŜǊǎŀƳŜƴǘƛ ǎǳƛ Ŏƻƴǘƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛ Ǉƻǎǘŀƭƛ Ŝ ōŀƴŎŀǊƛ Σ ƛƴǘŜǎǘŀǘƛ 
ŀŘ !{{h/L!½Lhb9 ά!aL/L 59L ±LDL[L 59[ C¦h/h DIBORGO VAL DI¢!wh ά hb[¦{έ

Conto corrente Postale n. 80851082 ABI 7601 CAB 1270
Conto Corrente Bancario n. 35622701 ABI 06230 CAB 65660

Purtroppo, sempre più in questi anni, le poche risorse finanziarie dello Stato e del
Ministero degli Interni, da cui dipendiamo, ci hanno obbligato ad intraprendere altre
strade per permetterci di avere tecnologie nuove e moderne nel momento del
bisogno e durante i nostri interventi .
LõAssociazione,pur incontrando notevoli difficoltà ed imprevisti, riesce a gestire ed
organizzare eventi ed iniziative che non avremmo potuto creare altrimenti ; questo
con lo scopo di rafforzare il patrimonio di mezzi e persone che costituiscono questo
distaccamento che oggi è una delle più efficienti strutture operative di Borgotaro .
Gli scopi dellõAssociazionee le leggi che oggi regolamentano il volontariato, come
dicevo, ci danno la possibilità di raccogliere fondi, organizzare feste, incontri e
soprattutto di ricevere offerte dai cittadini permettendo loro di detrarre la
donazione, in quanto la stessa è riconosciuta Onlus ed il suo bollettino di ricevuta
può essere presentato nella denuncia dei redditi .
Lõultimanovità di questi due anni è la possibilità di donare il 5x1000 agli òAmicidei
Vigili del Fuoco Volontari di Borgotaro ó; i fondi raccolti saranno destinati alle attività
dellõAssociazione.
Un ringraziamento particolare agli Enti Pubblici e Privati alle Aziende ed a tutti i
cittadini che con la loro solidarietà ed il loro generoso contributo economico ci
permettono di continuare il nostro operato .
Con lõaugurioche possiate festeggiare con noi questo importante traguardo, saluto
ed auguro un buon 35° a tutti .
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GEMELLAGGIO CON GLI
AMICI DI
WORMS

La Storia fra i Vigili del Fuoco di Worms e quelli di Borgotaro ha inizio nel 1984, quando la 

città di Worms e quella di Parma posero le basi per un loro gemellaggio, promotore un 

funzionario delle Ferrovie Tedesche (il sig. Hans Joachim Ruhl ) da sempre innamorato 

dellõItalia ed in particolare della citt¨ di Parma.  La citta di Worms (Germania) dispone di un 

organico di circa 430 Vigili del Fuoco volontari e circa 32 Vigili del Fuoco permanenti, 

essendo la loro realtà del soccorso impostata quasi esclusivamente sul volontariato, 

espressero il desiderio di conoscere la realtà della componente volontaria della città di 

Parma. Vennero cosi indirizzati a Borgotaro , e con grande sorpresa trovarono un giovane 

Distaccamento Volontario (era nato da 10 anni circa) se consideriamo che i Vigili del Fuoco a 

Worms anno una storia ultra centenaria. . Da allora ebbero inizio e si susseguirono scambi di 

visite. Tutto ci¸ dur¸ fino agli anni õ90, quando in seguito al cambio della dirigenza del 

Comando di Worms , ci fu una pausa di circa 10 anni. Nel 2000 ripresero i contatti e 

ricominciarono gli scambi di visite, questo anche grazie al sig. Hans Joachim Ruhl che pur 

essendo in pensione è componente e coordinatore del Comitato Parma -Worms , continua ad 

intrattenere rapporti di gemellaggio tra le due città, e di grande amicizia con Borgotaro e i 

suoi Vigili del Fuoco.


